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Evento Conferenza internazionale da domani a domenica

Patrimonio culturale
immateriale: Parma
capitale per tre giorni

‰‰ Da domani a domenica Parma ospiterà
la conferenza internazionale «Intangible He-
ritage Horizons and Echoes: Safeguarding
the Invisible», organizzata dalla professores-
sa Valentina Gastaldo dell’Università di Par-
ma, in collaborazione con Heritage Interna-
tional Institute e Sciences Po Paris.

Il convegno si svolgerà in tre luoghi simbo-
lici: domani dalle 9 a Palazzo Marchi, sabato
dalle 9 al Labirinto della Masone e domenica
dalle 8,30 nel Complesso Monumentale della
Pilotta.

L’iniziativa vedrà la partecipazione di au-
torità istituzionali, ambasciatori, rappresen-
tanti delle Nazioni Unite, Unesco, ministeri,
università e centri di ricerca provenienti da
tutto il mondo.

Per tre giorni, Parma diventerà uno spazio
internazionale di dialogo dedicato a uno dei
temi più urgenti del nostro tempo: la tutela
del patrimonio culturale immateriale.

Tradizioni orali, pratiche rituali, musica,
saperi artigianali, lingue, memorie collettive,
conoscenze ecologiche e identità comunita-
rie rappresentano infatti una parte fonda-
mentale del patrimonio umano, oggi sempre
più esposta ai rischi derivanti da conflitti ar-
mati, cambiamenti climatici, migrazioni for-
zate, globalizzazione e trasformazioni tecno-
logiche.

Il convegno nasce con l’obiettivo di co-
struire un confronto interdisciplinare tra di-
ritto, antropologia, sociologia, nuove tecno-
logie, diplomazia culturale e diritti umani,
mettendo in relazione studiosi, istituzioni e
comunità provenienti da differenti aree geo-
politiche.

Tra gli ospiti internazionali figurano Ale-
xandra Xanthaki, relatrice speciale delle Na-

zioni Unite nel campo dei Diritti culturali,
Sarkis El Khoury, direttore generale delle An-
tichità del Libano, Luigi La Rocca, capo Di-
partimento per la Tutela del Patrimonio Cul-
turale del Ministero della Cultura, oltre ad
ambasciatori, rappresentanti Unesco e stu-
diosi provenienti da Europa, Medio Oriente,
Africa e Asia. Il programma prevede tavole
rotonde di alto livello dedicate alla protezio-
ne del patrimonio nei contesti di guerra e po-
st-conflitto, al rapporto tra patrimonio cul-
turale e diritti umani, alle nuove frontiere
della digitalizzazione, dell’intelligenza artifi-
ciale e della cybersecurity applicate alla con-
servazione della memoria culturale.

Particolare attenzione sarà dedicata anche
ai temi dell’accessibilità universale e dell’in-
clusione, attraverso il progetto internaziona-
le «Accessibility and Heritage: A New Inter-
national Paradigm», sviluppato insieme a
Heritage International Institute e presentato
con la partecipazione di Barilla. La seconda
giornata, ospitata al Labirinto della Masone,
sarà dedicata al rapporto tra patrimonio im-
materiale, ambiente e nuove tecnologie.

Nel corso della conferenza verrà sviluppa-
to il progetto del «Virtual Museum on Cultu-
ral Heritage», promosso dal Ministero degli
Affari Esteri italiano e riconosciuto dalle Na-
zioni Unite, con l’obiettivo di sperimentare
nuove forme digitali di trasmissione del pa-
trimonio culturale tangibile e immateriale.
L’iniziativa conferma il ruolo di Parma come
spazio internazionale di incontro tra culture,
discipline e istituzioni, rafforzando il dialogo
tra patrimonio, innovazione tecnologica e
cooperazione internazionale.
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Rotary Parma Est Un incontro per ricordare

Politica, sport e città
«Ennio Tardini,
un vero visionario»
Il nipote Mario: «Una figura straordinaria»

I n d i e t ro
nel tempo
L ' i n c o n t ro ,
avvenuto
alla Tenuta
Santa
Te re s a ,
è stato
i n t ro d o t t o
dal
p re s i d e n t e
C e s a re
Micheli.
A rievocare
la figura
di Ennio
Ta rd i n i ,
il nipote
Mario e
il direttore
della
Gazzetta
di Parma,
Claudio
Rinaldi.

In dialogo
Da sinistra:
Mario
Ta rd i n i ,
Claudio
Rinaldi
e Cesare
Micheli.

‰‰ Visionario? Sì, lo è stato
Ennio Tardini, nel senso che
sapeva guardare avanti, ave-
va una visione del futuro,
ma anche in questo è stato
molto concreto, un uomo
d’azione che badava ai fatti
e puntava dritto alla meta.
Della sua intensa «avventu-
ra terrena» si è parlato al Ro-
tary Club Parma Est, in un
incontro alla Tenuta Santa
Teresa, introdotto dal presi-
dente Cesare Micheli, che
ha presentato un nuovo so-
cio, l’avvocato Giacomo
Malmesi, che molto ha avu-
to a che fare con lo stadio
Tardini, come vicepresiden-
te del Parma Calcio.

«Ennio Tardini: un visiona-
rio tra politica, sport e città»,
è il titolo dell’incontro che ha
visto come relatori Mario
Tardini, nipote di Ennio, e
Claudio Rinaldi, direttore
della Gazzetta di Parma e au-
tore di una biografia all’inter -
no del volume «Il Tardini di
Parma – Uno stadio, una cit-
tà». «Ennio è stato un grande

– ha esordito Rinaldi – ha fat-
to tanto per Parma e ha la-
sciato un segno indelebile
nonostante abbia vissuto so-
lo 44 anni, non abbastanza
per poter essere presente al-
l’inaugurazione del “suo”
stadio. Nato nel 1879, dedicò
quasi tutta la vita all’Associa -
zione Agraria, della quale fu
direttore in tempi difficili co-
me lo sciopero del 1908. Lau-
reato in giurisprudenza, gior-
nalista (fondò “La Scintilla”),
fu sempre uomo con la schie-
na dritta, che condusse le sue
battaglie a testa alta, come
sottolineò Gontrano Molossi
nel ricordo a lui dedicato».

E ha aggiunto: «Acceso po-
lemista, liberale e antifasci-
sta, adorato dagli agricolto-
ri, Tardini, grazie al suo forte
temperamento - ha spiegato
Rinaldi -, fece dell’Associa-
zione Agraria una potente
organizzazione. “Gagliardo
formidabile condottiero del
futuro agrario” (così fu defi-
nito), era convinto che “gli
uomini debbono servire alle

idee, non le idee agli uomi-
ni”, e seppe conquistare an-
che il rispetto degli avversa-
ri».

Rinaldi ha anche ricordato
che sempre a Tardini si de-
vono la creazione della ban-
ca Fondiaria e la realizzazio-
ne dei Magazzini Frigoriferi
in viale Piacenza, oltre alla
palestra Umberto I, che di-
venne simbolo dello sport
come strumento di educa-
zione dei giovani. Nel 1921 il
«Parma Foot Ball Club» (al-
lora si chiamava così) gioca-
va su campi improvvisati fra
viale Mariotti e via Solferino.
La squadra attraversava un
momento difficile ed Ennio
Tardini fu chiamato come
presidente per rilanciare le
sorti della società. Lui pensò
subito a trovare un campo di
gioco stabile per la squadra,
ma volle andare oltre il cal-
cio, così decise di costruire

una polisportiva nella zona
del Castelletto. Lo stadio po-
livalente fu realizzato su
progetto dell’architetto Et-
tore Leoni, con una tribuna
centrale, due campi da ten-
nis, la pista per l’atletica e
una palestra sotto la tribuna.
Ennio era presente alla posa
della prima pietra l’ultimo
dell’anno del 1922, ma non
volle comparire nella foto
ufficiale.

Tardini morì improvvisa-
mente il 16 agosto 1923. Fu
un lutto che investì tutta la
città e il funerale fu un ba-
gno di folla. La «Gazzetta»
continuò per mesi ad ospita-
re articoli in suo ricordo.
«Mio nonno – ha ricordato
Mario – fu un antifascista
che venne riconosciuto an-
che dai fascisti come una
delle più belle figure nel
campo dell’economia na-
zionale. A Parma, ancora og-

gi, chi va allo stadio dice
“Vado al Tardini”. Trovare i
fondi e realizzarlo fu il suo
capolavoro. Purtroppo non
vide l’inaugurazione del-
l’impianto e la prima partita
il 16 settembre 1924. Il Tar-
dini ha ospitato manifesta-
zioni di rugby, ciclismo,
atletica e molto altro come
avrebbe voluto il nonno, e
continua tuttora la sua stria
come il quarto stadio più an-
tico in Italia. I fascisti vollero
intitolarlo ad uno dei loro
simboli, Walter Branchi, ma
dopo la Liberazione lo sta-
dio si riprese il nome di chi
lo aveva fondato. Come
scrisse l’amico Arturo Scotti
- ha concluso il nipote - En-
nio Tardini è morto povero,
costituzionalmente onesto,
e ha lavorato tutta la vita per
gli altri».

Antonio Bertoncini
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